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Là POLITICA 
NELLE. FINANZE 

Se fosse mancata qualche prova eli e 
sulle condizioni della finanza d'Hai a pesa 
pel 80 p. 100 la sua politica, oggidì ne 
abbiamo la piena convinzione dopo le di­
chiarazioni non equivoche di chi regge le 
sorti dello Stato. 

Non vogliamo Fare da parte nostra delle 
predizioni azzardate, né della politica im­
pressionante ; ma quando il Capo di un 
Gabinetto viene a dirci che in presenza 
della situazione generale noi non abbiamo 
aè un esercito sufficiente, né una suffi­
ciente marina da guerra, è indubitato che 
per soddisfare alle inevitabili esigenze della 
politica noi dobbiamo sottoporci ad esi­
genze anche superiori pel momento alla 
potenzialità delie nostre risorse. 

Non c ' è Cristo, che tenga, direbbe l'ar­
guto di Mossumano : i decretali che questa 
volta non hanno niente a che fare coi 
preti, c'impongono di esser forti, se vo­
gliamo che la gamba del noBtro paese 
possa fare il suo ufficio. 

Non si possono sostenere due parti in 
commedia; voler impancarsi fra le grandi 
potenze facendo nello stesso tempo una 
politica da modesto massaio. 

•Non neghiamo ohe la partita sarebbe 
assai comoda, ma è appunto per questo 
che non è fucile anzi impossibile il se­
guirla. 

Per quanto i P.mgloss che pullulano da 
ogni parte ma che sono di dubbia sincerità, 
vadano predicando che l'Italia non ha im­
pegni formali quanto ha l'obbligo di man­
tenersi sopra un dalo piede di forze mili­
tari, noi crediamo ass lutamente al con­
trario. 

E d' altronde perchè allarmarsene ed 
offendersene? 

Tutti sanno, e quando diciamo tutti esclu­
diamo quelli che si pascono di visibili 
fantasmagorie, tutti sanno che l'Italia non 

sarebbe in grado da sola di sostenere una 
lotta con grandi speranze di successo con­
tro una delle più forti potenze militari del 
continente. 

Ciò posto, sarebbe forse inadeguato 
qualsiasi npovo sacrificio per assicurarsi 
l'appoggio di potenti alleati in caso di 
conflitto. 

La politica migliore fu sempre la più 
semplice; per questa ragione noi crediamo 
che la finanza dell'Italia debba nelle con­
tingenze presenti essere subordinata sem­
pre con dignità e con amore alla politica 
generale che noi abbiamo adotatà. 

Vi è qualche persona a cui non piaccia? 
ci aspettiamo che ci suggerisca qualche 
cosa di meglio e su questo meglio siamo 
pronti a discutere. 

Nel viaggio da Venezia a Napoli la nuova 
corrazzata toccherà la Sicilia, per ricevere 
la bandiera dalle dame siciliane. 

Vambasciatore a Berlino. •=> Il generale 
Lanza, ambasciatore italiano a Berlino, rap­
presenterà il Re alle nozze del granduca di 
Coburgo. : 

11 generale Barattieri. — Nel venturo 
mése il gen. Barattieri, governatore dell'Eri­
trea, si recherà a l ispezionare tutta la linea 
di frontiera della nostra colonia, per pren­
dere le opportune disposizioni per un con-
centraraento di truppe, nel caso che i Der-
vischi tentassero nel prossimo giugno, dopo 
il periodo delle pioggia, qualche nuova sor­
presa contro i nostri possedimenti. 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma n : 
/ figli di Koullh. — Erasi detto, ed era 

stato coufermato anche dai giornali di Unghe­
ria, che uno dei Agli di Kossuth si sarebbe 
stabilito in Ungheria, 

Invece oggi consta positivamente che en­
trambi hanno !'intenzione di rimanere in I-
talia. 

Deputati per la Marina. — Si assicura 
che nessuuo dei deputati, che hanno un grado 
nella R: Marina, parleranno alla Camera in 
favore della riduzione dello spese per la ma­
rina da guerra. 

Si prevede che la discussione generate del 
bilancio della marina sarà importantissima. 

Villa e Crispi. ==• É stato notato che in que­
sti giorni l'on. Villa ha avuto du» lunghi col­
loqui coll'onor, Orispi. 

Se ne deduce che, in caso di rimpasto mi­
nisteriale, Villa entrerebbe al ministero al po­
sto di Oalenda, il quale, mostratosi assoluta­
mente inetto alla direzione della giustizia, sa­
rebbe uno dei ministri da gettarsi a mare. 

j pieni poteri.—Il comitato dei pieni po­
teri inviterà per una delle sue prossime se­
dute l'o'nor. Crispi a presentarsi al comitato 
stesso. 

Si dice che Orispi aderirà all'invito* ma uni­
camente per ripetere che egli non acconsente 
che sì muti sìllaba al progetto ministeriale. 

La corazzata «Sicilia». -= La corazzata 
Sicilia appena uscita dall'arsenale di Venezia, 
si recherà a Napoli, per ricevere a bordo le 
grosse artiglierie da 76 tonnellate, che la casa 
Armstrong dì Pozzuoli ultimerà in questi 
giorni. 

Ricevute le artiglierie, lagnavo andrà alla 
Spezia per compiotare il proprio armamento 
e per le prove di velocità e quindi entrerà a 
far parte della squadra permanente. 

Parlamento Italiano 
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SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE SECONDA 

Poi richiuse la portiera dopo che Leontìna 
ebbe preso posto nella vettura e gridò al coc­
chiere : 

— A Neuilly, e sferzate il cavallo ; rimar­
rete a disposiziona della signorina per il suo 
ritorno a Parigi. 

la vettura parti al galoppo e scomparve ra­
pidamente. 

•—Imballata!... - mormorò il preteso me­
dico nel momento che il coupé scomparve al­
l'angolo della via Pigale. 

Ed accompagnò questa parola caratteristica 
«on un gesto che si accordava molto male colla 
severità del suo costume dottorale. 

Adesso, - riprese egli estraendo di tasca un 
s'garo che si dispose ad accendere, - adesso il 
resto riguarda Leonida, e domani piglieremo 
i nostri biglietti quadrati!... Che bel colpo I... 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 11. =» Fu arrestato un anarchico 
mentre collocava una bomba presso la chiesa 
del villaggio dì Crumwell. La bomba non 
scoppiò. 

LONDRA, 11. — Il rally News ha dal, 
Cairo: Si segnalano dello risse tra soldati in­
glesi ad egiziani. 

MADRID, 11. •= Non si conferma la notizia 
che avesse gravità l'incidente segnalato dalla 
stampa spagnola e marocchina, avvenuto gior­
ni sono sulla costa di RifF, non lungi da Me­
lina. Il vapore di commercio Sevilla passando 
a breve distanza dal capo Tresforeas avrebbe 
avuto qualche persona dell'equipaggio legger­
mente ferita da colpi di arma da fuoco par­
titi da terra. 

Ma il ministro di Spagna a Tangeri, non 
avendo avuto notìzia ufficiale del fatto nou ha 
presentato reclamo a! commissario marocchino 
per gli affari esteri, D'altronde la nave Se-
villa, cui apparterebbero i presunti offensori, 
non prese parte diretta all'incidente di Me­
nila. Comunque il principe Muley Arafa si è 
recato sui luoghi per fare un'inchiesta. 

PRAGA, 10. « La riunione degli operai a 
Pilsen fu sciolta ieri dalla polizia; essendo in­
sufficiente ristabilire l'ordina intervenne la 
truppa. ' 

BUDAPEST, 11. — Camera dei deputati. -
Ugron presenta una mozione tendente a bia­
simare la condotta del Governo in occasione 
dei funerali dì Kossuth. La mozione si svol­
gerà nella sedata di sabato. La Camera ha ri­
preso oggi la discussione generale del progetto 
di legge sul matrimonio civile. 

BUENOS AYRES. II . — Udaduda, candi­
dato del partito della conciliazione, fu eletto 
governatore di La Piata. 

NSW YORK, 11. — Il New York Herald 
ha dn Rio Janeiro: Saldanha de Gama rifiutò 
di fuggire da bordo della nave portoghese Min 
dello, allorché questa tròvavasi uel porto di 
Buenos Ayres; 250 rifugiati brasiliani fuggiti 
dalla Mindello furono ripresi e ricondotti a 
bordo. ' 

WASHINGTON, 11. = Al Senato si ap­
provò la proposta di legge invitante Cleveland 
a favorire il commercio con l'Asia e ad ac­
cordarsi con il Messico per far coniare i dol­
lari messicani negli Stati Uniti. 

Da Milano 

Seduta del giorno 11 aprile 
Si apre la seduta alle ore 14.15. 
Si esauriscono due interrogazioni di Tm-

brianl, una relativa al Sindacò di San Pio 
t ro ia» Amantea, e l'altra relativa alle va­
riazioni che si vogliono apportare al con­
tratto con la Società di risanamento di Na­
poli. 

SI passa poi alla prima lettura del disegno 
di legge relativo alle operazioni elettorali, al-
l'elegibllità ed alla durata del mandato am­
ministrativo. 

Brunialli per non ritardare la discussione 
del bilancio dei lavori pubbblici, rinuncia a 
svolgere le sue obbiezioni sul proposto disegno 
di legge. 

Parpaglia fa alcune osservazioni e racco­
mandazioni. 

Chiaradia nota la gravità dei disegno di 
legge, esprimendo il desiderio che sia esa­
minato dà una stessa commissione insieme 
aquelle relativo.alla formazione delle liste. 

Si dichiara contrario alla firma di ri­
scontro, perchè così si allontaneranno dalle 
urne molti elettori contadiui e piccoli pro­
prietari lasciando libero il campo agli arruf­
foni. 

Espone i parecchi metodi usati per alterare 
la sincerità delle elezioni e raccomanda di 
portare p ù specialmente su questa materia la 
sua attenzione. 

La discussione contìnua poi a lungo mono­
toma con la ripetizione degli stessi argo­
menti. 

Parlano sull'argomento gli onor. Levi, Mon­
tagna, Valle, Ouelpae vari altri. 

Il ministro Crispi pòi fa un lunghissimo di­
scorso. 

Conclude, ringraziando gli oratori che han­
no partecipato alla discussione, perchè tutti 
nelle linee generali sono favorévoli alla 
legge. 

Dichiara di attender fiducioso il giudizio della 
Camera. • • ' - . " 

La Camera fluisce per approvare In prima 
lettura il disegno di legge e respinge la pro­
posta Chiaradia che il progetto stesso e l'altro 
sulla compilazione delie liste sieno deferiti ad 
un'unica commissione. .' , 

Si passa poi alla lettura discussione del bi­
lancio dei lavori pubblici. . . ' , , . - . 

Guerci fa una carica a fondo contro la fer­
rovia Ovada-Asti. 

Il Presidente avverte che essendo allo studio 
della Camera tre disegni di legge attinenti al bi­
lancio dei lavori pubblici, la Camera non potrà 
votare gli stanziamenti dei relativi capitoli, 
finché tali disegni di legge tori siauo appro­
vati. 

Converrà quindi tenere in sospeso quei ca­
pitoli. 

La Camera approva. 
Si presentano alcune,leggine e si comuni­

cano le solite interrogazioni per la seduta di 
domani. 

il Presidente avverte che sarà iscritta nell'or­
dine del giorno di domani, dopo il bilancio dei 
lavori pubblici, la discussione del bilanciò della 
marina. 

Levasi la seduta alle 18.35. . , 

Proprietà Fratelli Trevo» , 
«Ione vietata. Milane. - A riprodu-

E, alla sua volta, disoese allegramente la via 
canticchiando un ritornello d'opera comica. 

Nel momento in cui si preparava ad entrare 
in quella bettola che si trova in via S. Laz­
zaro, quasi in faccia alla via della Chaussóe 
il'Antin, e che si chiama, almeno lo crediamo, 
la bettola del Monte Bianco, uua donna di 
corporatura grossa e comune, ma vestita colla 
più pretenziosa eleganza, afirettò il passo per 
avvicinarsi a lui. 

Lo raggiunse e gli battè famigliarmente sulla 
spalla. 

Il falso medico trasali, secondo il costume 
di coloro che non hanno la coscienza pulita, 
e si voltò vivamente. 

= Buon, giorno, Tirsi I - gli disse allora la 
donna che l'aveva fermato. 

— To' 1 to' ! - fece egli ridendo, - to' ! siete 
voi, signora Belzebù? • Ma buon giorno dun-. 
qua !... come la va?... 

XIII. 
Mina e c o n t r o m i n a 

s= Come va, dunque, mia buona signora 
Belzebù? - ripetè il falso dottore col fare aor^ 
ridento e più galante del mondo. 

— Non e' è male.,, - rispose la mezzana 
sullo stesso tono. 

— E da dova venite? 
— Sono stata occupata nei miei piccoli af­

fari, mio caro signor Tirsi. 
= E questi affari vanno beno 1... siete con­

tenta? 
, = Vanqo abbastanza bene.... Non mi la­
mento!.,. Bisogna-sapersi contentare, in que-

{Nosira corrispondenza) 
Milano , IO 

Ieri alle 15, in compagnia di un centinaio .... 
di giornalisti milanesi e di fuori, di corrispon- . 
denti Italiani ed esteri, ha visitato I locali 
dalle Esposizioni riunite. 

Alcuni membri della Commissione per la 
pubblicità e per la stampa precedevano la 
comitiva e fornivano schiarimenti a tutti co­
loro che desideravano averne. • 

Appena entrati nel recinto dell' Esposizione 
colpisce l'occhio il salone centrale, pressoché 
ultimato. Esso si innalza parecchio dal suolo 
e vi si accedo per due gradinate. Questo sa­
lone sarà certo il luogo di convegno, pei visi­
tatori. 

A sinistra trovasi la vastissima galleria per 
l'Esposizione operaia, ma non è unica questa 
galleria per tale uso. Tanto abbondanti fu­
rono te richieste di espositori in questo ge­
nero, che si è dovuto costruire un'altra gal­
leria supplementare, quasi a ridosso del Ca­
stello. 

Dal fondo dal salone si entra nella galleria 
delle arti ; a destra la pittura, a sinistra la 
scultura. 

In quest'ultima galleria, ohe è pressoché . 
ultimata, trovansi alcune casse spedite da 
Roma. Due lavori in gesso sono già tolti, 
anzi, dalle casse e s'hanno per primi, dallo 
sciame curioso dei visitatori, gli onori del­
la..... crìtica. Fra le altre casse giunte.da 
Roma ne scorgo una di grande dimensiono; 
m'avvicino e, con mia dolce sorpresa, vi leggo 
il noma del giovine scultore carrarese Ghilì 
Abramo. 

— Eureka — arido — qui dentro, o si­
gnori, e: è uua delle più bello coucezioni ar­
tistiche che. ci abbiano date le scolture mo­
derne. 

Si tratta di Archimede nel momento che sta 
incendiando con lo specchio ustorio le navi 
dei cartaginesi. 

Mi. auguro che il bravo Gitigli, ch'in visitai 
appunto nel suo studio a Roma mentre stsiva 
modellando il grande siracusano, non m'abbia 
fatto dire una bugia, mettendo invano uni 
po' di curiosità nell'animo de' miei colle­
glli. 

Ma io mi soffermo troppo, mentre dovrei 
andare di oorsa, come s'andava ieri passando 
da una galleria In un'altra, 

L'Esposizione di Belle Arti occupa comples­
siva un'area di 700 ra, q. 

Entrando, più innanzi, nel cortile del Ca­
stello, ci troviamo ove avrà luogo la mostra 
orticola ; gli olii ed i vini saranno esposti in­
vece nel cortile della Rocchetta. 

A destra, vicino al Castello, vi sono le gal­
lerie dell'arte teatrale, degli organi, del cem­
bali, «ce. 

sto basso mondo:., ed io, in fede mia, sono 
soddisfattissima.... 

— Andiamo, tanto meglio ! 
— Siete molto buono. 
— No, parola d'onore, vi voglio bene 1 Che 

il diavolo mi porti se so perchè. 
— Questo buon Tirsi !.,-. 
— Cara amica! E ve ne andate così, in casa 

vostra, di questo passo celere? 
— Vado molto lungi di qui, al contrario.... 

dall'{altra parte della Senna. 
— Si può sapere? 
— Oh! perfettamente. Vado al palazzo di giu­

stizia ... la passeggiata è abbastanza allegra, 
come vedete. 

=• Al palazzo di giustizia! - ripetè Tirsi. -
Avreste forse dei dispiaceri col signor procu­
ratore imperiale? La sesta camera vi ha forse 
madato una chiamata? 

— A me, per esempio ! per chi mi prendete? 
— Oappen! è ben accaduto qualche volta. 
— E possibile; ma non accadrà più.... vado 

al palazzo di giustizia con uno scopo morale, 
mio buon uomol 

.— Senti! sentii.... 
— Vado a portare una denunzia. 
— Vi hanno derubata? ' 
•— Vogliouo derubarmi. 
— Oh ! questa non è una bella cosa. E chi 

è il furfante? 
•=• Sono due. 
— Ed io li conosco? 
— Perdiana!... 
— Ebbene, ditemi i loro nomi. 
— A che scopo? 
— Por soddisfare la mia curiosità legittima. 

— Ebbene, uno di questi furfauti si chiama-
Leonida. 

=> Leonidal - ripetè il falso medico scop­
piando dalle risa. 

— Ah! vi sembra una cosa curiosa? 
— Ma sì.... e l'altro? 
— L'altro risponde al nome di Tirsi. 
— Io? 
— Voi stesso, figlio mio. 
— Ah! ma voi scherzate, signora Belzebù.... 
= Mai più!.... 
— Vi giuro ehe non so quello che volete 

dire.... 
=•• Ah'l Leonida, e voi credete che sì possa 

ingannare cosi gli amici e abusare della fidu­
cia di un'onesta donna per privarla dei suoi 
benefizi? Ad altri, giovinotti miei! Ho fatto 
per ben due ore la guardia sotto un portone, 
all'estremità della vìa Pigale, ho veduto tutto 
co' miei occhi! Siete stati veduti, belli miei, 
e Gallmand, che non è tanto sciocco, mi ha 
raccontato tutto. 

— Ahi il furfante, me la pagherai 
— Non vi pagherà niente* lo prendo sotto 

la mia protezione; egli ha ben corapfeso che 
il denaro del banchiere non lo condurrebbe 
molto lungi e che prima di sei settimana n-
vrebbe bisogno di me... Quanto a voi, amico 
Tirsi, potete fare una croce sulla mia porta e 
cancellare dal vostro bilancio i bei profitti che 
realizzavate con me, scoprendo le tortorelle 
di mia intenzione.... Senza contara che rac­
conterò al signor procuratore imperiala l'aned­
doto, di questa mattina... Un ratto con tutte 
le 'circostanze... ciò interesserà quel magi­
strato I 

•== Ah ! signora Belzebù, - balbettò Tirsi con 
fare costernato.... voi non farete questo.... 

— Ohi e ehi me lo impedirà? 
— Mai, voi non vi deciderete mai a creare 

fastidi agli amici.... 
— Sono brave genti, questi amici! 
— Nou parlo di Leonida, è un furfaute, è 

stato lui che ha combinato tutto: ma io non 
ne ho colpa, sono l'innocenza stessal 

'=. Quello che è fatto è fatto. 
— Mia buona signora Belzebù, amerei me­

glio perire di pugnale o di veleno, che di.es­
sere in collera con voi.... 

— Allora, gettatevi nell'acqua, e ehe tutto 
sia finito... 

— Abbiate compassione.... 
— Non avete che un mezzo per accomodare 

i vostri affari... 
— Quale? parìatte presto!... 
— Di essere con me di un' interàjffanchezzà. 
— Sarò vero come la verità.... nei suo'co­

stume più sconveniente. 
— Ebbene, mi direte dove hanno condotto 

la giovano. 
— A Neuilly, perdiana! 
— Eh! lo so bene, ma Neuilly è grande ! 

Trovato dunque qualche cosa cercando a caso; 
sarebbe lo stesso di voler raocogliere un ago 
in mezzo ad un mucchio di fieno. 

— Una casetta bianca, con imposte verili , 
a sinistra prima del ponte, dietro San Gia­
como.;. 

™ Non mentito? 
— Volete che vi ci conduca? Vedrete bene 

se mento. 
[Contnua] 



Ivi sorge pure il lettre, vasto quasi come 
quello iella Scala. 

La galleria dello Sport occupa il punto più 
culminante dell' Esposizione ; vi si accede per 
Mezzo di gradinate e di lassù il visitatore go­
drà 11 più magninoo spettacolo. 

La galleria Sport comunica eoi Pulvinare 
dell'Arena, destinata, per h durata delle Espo­
sizioni, a tutti i possibili divertimenti spor-

• ilei, " : •" '"•'"'r .' 
Ho dimenticato di accennarvi la galleria per 

la meccanica, e il locale attiguo ad essa de­
stinato alle caldaie per le macchine in aitane; 
lavoro quest'ultimo veramente colossale, s« si 

.pensa al brevissimo tempo Impiegato nella sua 
costruzione. 

Altre cento gallerie dimentico, poiché ogni 
arte ha la sua; come addietro mi son lasciato 
i magniflcl giardini che dal Castello si esten­
dono Quo all'Arco dei Sempione. 

In tutti i locali delle Esposizioni i lavori oi 
allestimento sono già a tal punto da assicu­
rare ormai che per il 3 maggio - giorno fis­
sato per l'inaugurazione - tutto sarà pronto. 

L'impressione riportata dalla visita è stata 
in tutti eccellente. GIUSBO 

SiCiLBfi-LUNIGiANA 
Tribunale di guerra in Sicilia 

Processo De Felice e compagni 
Palermo, il 

La prima seziona del Tribunale di guerra 
continuò oggi il processo a carico di De Fe­
lice e coimputati. 

L'udienza è aperta alle ore 1.1,50. 
Assistono ,\\ processo la moglie e due figlie 

di De Felice. 
Si riprende la lettura dei documenti. 
Terminata la lettura dei documenti, prima 

di incominciare gli interrogatori, il difensore 
di De Felice, tenente Truglio, a cui si associa 
l'altro difensore, capitano Pìccolo, eccepisce 
l'incompetenza del Tribunale. Dice che gli 
Imputati dovrebbero tradursi alla Corte d'as­
sise ordinaria. 

L'avvocato fiscale combatte la tesi, svolta 
dai difensori, e chiede il rigetto. 

Dopo le repliche dei difensori e dell'avvo­
cato fiscale, Il Tribunale si ritira allo 15,30 
per deliberare. 

Gli imputati escono dalla gabbia tra due fila 
dì soldati e recansi in camera di sicurezza. ; 

Al suo passaggio t)é Felice abbraccia e bacìa 
la stia bambina minore. 

Nessuno si permette di far osservazione. 
Tra i prerenti notasi una grande emozione: 

alle signore sfugge qualche lagrima. 
Mentre il Tribunale sta nella camera di con­

siglio si commenta variamente la molta ani­
mazione della seduta. 

H Tribunale rientra alle 18,15 respingendo 
tutte le eccezioni della difesa e ordinando il 
proseguimento del processo. 

La difesa protesta e la seduta è tolta. 

' IN QUAL MODO RACCAPRICCIANTE 
vo l l e ro m o r i r e 

d u e a m a n t i s fo r tuna t i 

. Troviamo nei giornali francesi la narrazio­
ne dettagliata di un dramma spaventevole, 
che è accaduto domenica sera sulla linea della 
ferrovia di cintura a Parigi. 

Verso le 10.40, qualche minuto prima del­
l'arrivo del treno alla stazione di Coureelles, 
un uomo di una trentina d'anni, accompa­
gnato da una giovine donna, vestita elegante­
mente, entrò in stazione acquistando due bi­
glietti per il viale Saint-Ouen. 

L'uomo era pallido: chiese i biglietti con 
voce strozzata. Quando lì ebbe, raggiunse la 
compagna e le disse: 

— Oi siamo: affrettiamoci. Il treno sta per 
arrivare. 

I due entrarono precipitosamente in stazio­
ne tenendosi a braccetto e conversando a 
bassa voce. 

Bentosto si udì il fischio de] treno che ar­
rivava. La coppia si portò davanti al treno 
oltrepassando il marciapiedi di partenza e un 
viaggiatore intese l'Individuo dire dolcemente 
alla sua compagna: 

— Andiamo, fatti coraggio, mia cara. Eceo 
il momento di averne. 

Poi, allorché il treno giungeva, l'uomo d'i 
un balzo si gettò sotto la ruote della locomo­
tiva trascinando con so la giovine donna. I 
«hie corpi furono proiettati in avanti dal cac-
ciapiotre della macchina, Il macchinista tentò 
dare il contro-vapore, ma non era più; in 
tempo. La locomotiva passò sul corpo dei due 
disgraziati, sfracellandone ' le membra. 

I pochi viaggiatori,'testimoni del dramma, 
il macchinista, gì' impiegati si precipitarono 
gridando per sollevare le vittime. Essi non 
erano ancora'morti. 

L'uomo aveva un braccio spezzato, una 
gamba in brandelli, Il viso insanguinato, ,M 
donna rantolava. 

Si deposero i corpi nella sala d'aspetto, ove 
urono loro praticate le prime cure, Furono 

quindi collocati lu barello per trasportarli al­
l'Ospedale Bichat. 

Il" trasportò'fu estremamente penoso. I fe­
riti orano in uno stato pietoso. Ma l'uomo 
sopportava U su* ferito enfi uri coraggio stra­
ordinario. Durante il tragitto arrestò 1' suoi 
portatori gridando: «Il mio piede ò caduto 
in terra. Fermatovi e raccoglietelo. » 

II funebre convoglio si arrestò. 
Il piede fu cercato, trovato e ricollocato 

nella barella. lì ferito sorrideva dolorosa­
mente; in quanto ai portatori, essi erano or­
ribilmente pallidi. 

Appena giunta' all'ospedale, la donna morì. 
L'uomo ha,resistito finora; ma sì dispora di 
salvarlo. 
• Ed ora ecco chi sono i'due infelici. Lui si-

chiama Cario Brillantili, impiegato In un grande 
magazzino di mobili - la donna era la sua 
amante, che conviveva con lui da tre anni. 

La coppia era apparentemente felice. II Bril-
lantin guadagnava un discreto stipendio, ma, 
avendo la passione di giuocaro alle corse, subi 
delle perdite, in seguito alle quali non seppe 
resistere alla tentazione di prelevare del da­
naro dalla gestione che gli era affidata. La 
sottrazioni ammontarono in breve a circa 
2000 lire, 

Neil'Impossibilità di poter riparare al mal 
fatto, tormentato dai rimorsi e dal timore di 
venire scoperto, confessò la sua colpa e de­
ciso di farsi giustizia da sé. 

La sua amante, con sublime esemplo di de­
vozione e di amore, volle morire con lui, 
nelle tragiche circostanze che abbiamo nar­
rato sopra. 

-FORJ3 1CI A L L ' 0 P E E \ A 

Finisco di pubblicare le risposte dei miei 
assidui alla domanda: «Qual'è la settimana 
santa della nostra vita?» 

È Afan de Rìvera che ci risponde: 
« Talvolta - egli scrive - nell'avventurosa 

vita degli uomini, si passa attraverso la 
via delle rese, cinti d'amore, accompagnati 
da osanna. 

Ma poi? 
Quello che ci pareva trionfo, era effìmera 

gloria: tutto cade, tutto cessa. 
E comincia il dolore. 
Oh! allora soltanto la vita è lotta, è sa­

crificio, è tormento eterno dei sensi. 
Chi si risolleva, quello ha forza nell'ani­

ma sua; chi cade, quello è la vìttima; l'uno 
e l'altro però sono due face del grand» pa 
liedro, che è l'umano destino. » 

X 
Viene poi il senza soldi. 
Ecce come parla costui: 

Il denar è fonte ognora 
di piaceri sovrumani, • 
ma se giunge quel domani 
che il denar non è più buon. 

O lettor comincia allora 
la tua santa settimana 
ed è l'opra sempre vana 
di tentar lisurrezìori. 

X 
Crede invece di risorgere la bella Ines, 

che ci scrive: 
L'anima infranta un tuo sorriso chiede, 
amor supreme anelito del duci; 
domania a te gioia, speranza e fede, 
domanda un raggio tepido di sol. 
Cader le foglie della nostra vita; 
ad una ail una il vento le portò; 
ahi tu sorrìdi ancora e tu m'incita 
dove sespira il cuore che penò. 
La morte udii nell'ampia notte scura 
torbidamente'intorno sibilar; 
ohi fa che cessi questa mia paura, 
fammi alleluia ancora un di cantar, 

X 
Ed ora alla nuova domanda: 
«Qua le l'orgoglio umano che può tro­

vare una scusa?» 
X 

Un'agenzia di suicidi. 
Non bastavano tutte le agenzie di ogni 

genere sorte in questa fine di secolo, sta 
per sorgerne Una a Parigi collo scopo di... 
facilitare i suicidi. E ciò in emaggio al pro­
gresso, ed all 'umanità. 

Sissignori, proprio uno scopo umanitario 
è quello che ha ispirato i,fondatori di que­
sta nuova Società 'fine di secolo. 

E che ie non esageri, potrete giudicare 
voi stessi leggendo questa Circolare ema­
nata dalla predetta Società, e che io t ra ­
duco letteralmente dai Figaro di ieri, senza 
aggiungervi per parte mia, né sale, n 
pepe; perchè di commenti, l'on è davvero 
bisogne. ' 

'Signore, 
Abbiamo l'onore di informarvi che la So­

cietà Blackwell Heywood e soci, le cui 
agenzie.funzionano da lungo tempo a Lon­
dra, Nuova York e Chicago sta per aprire 
una succursale a Parigi, rue Halevy, ,g4.: 

Avendo 'fiatavi che il numero dei suicidi 
va man mano allargandosi, tanto in Fran­
cia come all'estere, abbiamo pensato (e il 
successo ha dì già coronato i nostri sforzi) 
che ora bene, facilitare il compito delle per­
sone che vogliono scomparire. 

Non è ammissibile, infatti, che alla fine 
del diciannovesimo secolo si sia obbligati 
a prepararsi: da sé stessi' la morte e occu­
parsi di tutti i piccoli dettagli ai cut que­
sta ha bis'gno, 

E cosi si vede nella maggior parte dei 
casi, le persóne poco' abituate ric«minciare 
più volte l 'attentato sopra sé medesimo, 
prima di giungere a un risultato soddisfa­
cente. 

Noi abbiamo valuto portare un rimedio 

a questo stato di cose. La Società Black­
well, Heywood e soci ha per iscopo di fa­
cilitare i suicidi a domicilio senza disturbo 
alcuno pei clienti che vorranno onorarla 
della loro confidenza. 

Per compiere un'opera veramente filan­
tropica e universale, abbiamo diviso la no­
stra tariffa in nove parti, corrispondenti 
alle nove classi del funerali. 

Le persone titolate e ricche che vorran­
no servirsi della nostra agenzia sono sicure 
di avere, per togliersi la vita, tutto il con­
fort desiderabile e tutto il lusso possibile. 

Teniamo a loro disposizione dei veleni 
di prima qualità e delle armi di precisione, 
con o senza cesellature. 

I nastri clienti, del resto, potranno eser­
citarsi negli ufffei dell'agenzia, dove sono 
collocati dei manichini a questo uso. Tutti 
i venerdì, un esperto chirurgo vi terrà un 
corso di anatomia di cui non sapremmo 
raccomandare abbastanza _ l'utilità ; il sa­
bato dalle ore 5 alle 7, lezioni di prepara­
zione impartite da uno dei nostri migliori 
professori. , ' 

Ma, come abbiam detto, la nostra opera 
essendo filantropica, vogliamo mettere il 
suicidio alla portata di tutte le borse, e 
cesi abbiamo anche pansato alle famiglie 
degli operai e dei piccoli impiegati * di­
sposizione dei quali teniamo del carbone 
di legna di prima qualità (una riduzione 
proporzionale nei prezzi è accordata alle 
famiglie di due persone e più). 

I nostri agenti si incaricano ugualmente 
d'indicare ai clienti che volessero anne­
garsi le località più sicure per tal genere 
di suicìdio, di turare ermeticamente le fes­
sure degli appartamenti, di fare le comu­
nicazioni ai parenti (lettere d'addio, testa­
menti, ricordi). 

Teniamo altresì a disposizione della no­
stra clientela tutti gli accessori indispen­
sabili: tOileites da sposa, abiti da società, 
redingotes, decorazioni, cravatte bianche, 
bracieri ecc., nuovi e d'occasione. 

Nella fiducia, signore, che vorrete gra­
dire l'offerta dei nostri servigi, ricevete i 
nostri più distinti saluti. 

Per l'Agenzia Biadimeli Heywood e soci 
GIORGIO DIOIÉIÌ. 

Un catologo dettagliato e illustrato viene 
spedito a domicilio dietro domanda. 

X 
Le sciocchezze: . 
Un veterinario al suo nuovo aiutante: 1 
— Prendete questo tubo, riempitelo di 

polvere, introducetelo nell'orifizio del ca­
vallo e soffiate forte. 

Dieci minuti dopo l'aiutante ritorna in 
preda alle più orribili contorsioni. 

— Ebbene? - gli'domanda il veterinario.-, 
che cosa c 'è? 

— C è che il cavallo ha soffiato per 
primo 1 

X 
Un domestico si trova, per la terza volta, 

in mezzo.a una strada per improvvisa scom­
parsa citi padroni, che per giunta non gli 
hanno pagato lo stipendio. 

Si presenta a un nuovo padrone, che gli 
dice : 

— Mostratemi i vostri certificati di buona 
condottai 

— Perdoni - soggiunge lui - sarebbe me­
glio che ella mi mostrasse i suoi. 

X 
Al ballo: 
— Posso ottenere l'onore di un waltzer, 

signorina? 
— Si. signore. Ecco, l'ultimo, sulla lista. 
— Ma... a quell'ora non sarò, disgrazia­

tamente, più qui! 
"> E nemmeno io! - rispende la signo­

rina. 
X 

La sciarada : 
Se vo' piacere alla mia prima bella, : 

M'aggiungo un largo fiocco 0 rosso 0 giallo 
Al candido secondo e mento in sella, j 
Quindi faccio totale il mio cavallo. 
Quella d'ieri: 

CCR-BELLE-RIA 

La frattura è grave, perchè comminativi! con 
lacerazione esterna. 

MILANO 
Il su ic id io di u 1 a l l i evo s u r g e n t e . — 

Stamane alle nove il caporale Ulisse Oholli, 
ventenne nativo di Oivitella di Romagna, ap­
partenente al plotone allievi sergenti del 31.0 
fanteria rientrato nella caserma San France­
sco dopo aver passata la notte fuori, sdraia­
tosi Sul letto, si suicidava mediante un colpo 
di Wetteply af cuore, 

pare che fosse accoratissimo per non aver 
superato gli. esami, ed agli amici di qui e di 
fuori nonché al padre che lo esortava a tro­
varsi un impiego in Milano aveva manifestato 
i propri sconforti. 

D u e g rav i , d i sg raz ie . =• Il verniciatore 
Antonio Paganini, d'anni 22, abitante in via 
Giuseppe Giusti, oggi verso le 1(1, mentre stava 
iuverniciando un'insegna sull'angolo delle'vie 
Ancona e Solferino, perdette ad uu tratto l'e­
quilibrio e precipitò dalla scala a tonno sulla 
quale lavorava. Nel protendere instintlvamonte 
Il braccio destro per aggrapparsi durante la 
caduta, egli ruppe una vetrina, producendosi 
all'avambraccio destro tre profondi tagli, uno 
dei quali, larghissimo, dovette esser cucito con 
ventiquattro punti di sutura dal dott. Oiericì, 
della G. M. di via Fustagnarl. 

— Allo Esposizioni riunite oggi l'inverni­
ciatore Monefoglio Antonio, d'anni 17, abitante 
in corso Garibaldi, 121, mentre passava presso 
un tavolato in costruzione, fu colpito da un 
pezzo di legno caduto dall'alto, schiacciando­
gli orribilmente il piede destro. 

M A N T O V A ' 
L o s t a t o del do t t . S i l i p r a n d i . — La 

Gazzetta di Mantova reca che il dott. Sili-
prandi, dopo essere uscito due volte di casa, 
è stato colto da una dolorósa reazione che gli 
impone nuovi riguardi. 

Lo stesso giornale pubblica una lettera del 
dott. Siliprandi, nella quale egli dichiara di 
voler rimanere al suo posto di deputato, re­
spingendo le accuse mosso contro di lui. 

C A R A T E B R I A N Z A 
9 0 . 0 0 0 l i r e in D a m m e e 1 2 0 o p e r a i 

s e n z a l a v o r o . - Per causa ancora ignota, 
ma che si crede accidentale stamattina è scop­
piato un violentissimo incendio nello Stabili­
mento dei fratelli Fermenti di Agostino, fab­
bricanti di licci, pettini ed accessori per tes­
sere. 

Non ostante l'opera indefessa dei pompieri, 
dei carabinieri e dei privati, l'incendio non fu 
domato che tre ore dopo,'quando cioè del gran­
dioso stabilimento uon rimanevano che I muri 
anneriti. 

Si calcola che il danno a 90.000 lire circa. 
I signori Formanti sono assicurati, ma intanto 
120 operai restano senza lavoro, sul lastricò. 

V E N E Z I A i 
A g e n t e di pol iz ia i m p a z z i t o . — La 

guardia di P. S. Albino Passoni, di sentinella 
alla porta della questura, dando manifesti se-
.gni di pazzìa veniva condotto all'ospedale. 

Gli si trovarono in tasca due cartuccia con 
le quali si suppone che avesse in animo di 
suicidarsi. . . . . 

jRONAGA DELLA PROVINCIA 

Sronaea del Searm 
R O M A 

L a d r i in p i azza V i t t o r io E m a n u e l e . 
— A|ìe2 di ieri notte la guardia scelta Men-
nilli din gli agenti Goletta GuiduUi e Gaugemi 
s'accorsero che era stata scassinata la porta 
della drogheria di Ottavio Liurni in. piazza 
Vittorio Emanuele n. I to. 

1 ladri perù non avevano fatto tempo ad epr 
trare perchè disturbati forse da qualche pas­
sante avevano lasciato sul postouno scalpello 
da muratore ed erano fuggiti. 

Por le pronte indagini dei detti agenti e le 
indicazioni date dalla guardia notturna Giu­
seppe Salemi ì ladri vennero arrestati nelle 
persone dei rnattonatori Cesare Liberatóri di 
alibi 23 d'Anagni e Luigi Rossini d'anni 25 di 
Ancona ambedue abitanti in via Tasso n. 102, 
il Liberatori all'interno 3 e 11 Rossini all'in­
terno 8. 

Costoro interrogati dal \ delegato Sacchetti 
caddero in tali contradizioni da non lasciare 
alcun dubbio sulla loro reità. 

T O R I N O 
U n a d i sg r az i a sr u n ufficiale degli a l ­

p in i . - • Quel bravo tenente del 3' alpini, Cle­
mente Perei, obesi distinse per coraggio; abne­
gazione, cuore e resistenza insuperabile di fi­
bra nella drammatiea gita di punta difet t i , 
è stato vittima di una disgrazia piuttosto gra­
ve. Ieri, - scrive la Gazzetta di Torino -
durante una lezione di ginnastica ai soldati, 
nel fare un salto cadde cosi malamente da 
fratturarsi una gamba al disopra del malleolo, 

LA POPOLAZIONE 
DEL COMUNE DI PADOVAf 

Furono pubblicali i soliti dati statistici 1 
popolazione dui Comune di Padova. 

A riassumerli valga il processo verbali 
revisione e mólte delle cifre in esso ripl 
notte. 

Eccolo : • . , •• 
Nella Residenza Comunale presso la 

siono I,: Officio di Statistica questo gio| 
10 aprile 1894; . . . 

Giusta il disposto dell'art. 43 del R. Becrl 
4 aprile 1873 n.. 1303, seria 3, venne esegiB 
l'annuale revisione del Registro della popò] 
zione del Comune di Padova coli'intersoj 
dai signori ; 

Barbaro conte cav. Emiliano 
Scalfo cav. 'fiso 
Bonelli avv. Antonio , 

Dietro invito del sig. Sindaco il Relatore! 
la seguente esposizione Intórno ai dati nttm 
rìci della popolazione per l'anno 1893. 

P o p o l a z i o n e s t a b i l e 
Dal Processo Verbale di revisione del Ite| 

stro di popolazione del Comune al 31 die 
bre 1892 la popopolazione fu accertata e 
tenuta nelle cifra seguenti: 

Maschi Femmine Totali 
25274 25033 5O30TI 
16173 15237 31410] 

in città 
in suburbio 

{Corrispondenza'particolare del COMUNE) 
C a m p o s à m p i e r o , 9 . — (a. s.) - Ieri sera 

ebbe luogo la seconda rappresentazione a be­
nefìcio, dei poveri del Comune, I dilettanti fu­
rono tutti, anche in questa volta applauditis-
simi, e fecero molto onore ai loro istruttori 
sig. Custoza co. Gian Vittorio artista valente 
e distiate, e al sig. Lolato Antonio, che ac­
compagnò al piano con una precisione ammi­
rabile. 

Al programma del 26 marzo p, p. vennero 
aggiunti «I tre ladri» Gran Via e il mono­
logo Per una, mosca. 

È poi superfluo dire che anche la nuova 
parte del programma fu interpretata ed ese­
guita a puntino. 

Non faociamo nomi per non ripetere quello 
che abbiamo detto, parlando della 1*. rap­
presentazione, solamente abbiamo con piacere 
constatato che tutti indistintamente furono 
degni delle continue ovazioni dal pubblico, che 
dimostrò chiaramente di essera stato soddi-
sfatissimo 'della loro opera. 

Corre voce ohe i suddetti (filettanti si por­
teranno presto a Castelfranco Veneto per dare 
una rappresentazione anche colà. Desideriamo 
loro un successo, pari a quello di ieri sera.1 

Ecco il nostro voto. 
Negli intermezzi il complesso che gentilmente 

si prestò, esegui molto ben» dei pezzi a tale 
uopo scelti. 

... Totale 41447 40270 81711J 
Lo risultanze finali del movimento naturi! 

e politico avvenuto nella popolazione staol 
di questo Comune durante l'anno 1893 si riii 
sumooo nel seguente prospetto ; 

Riassunto della popolazione di diritto i | 
Comune dì Padova al 31 dicembre 1893 

Movimeati avvenuti nel corso dell'anno 183j 
Nati in Comune ed all'estero appartoneuj 

al Comune ed immigrati 
Maschi 2257 Femm. 2313 Totale 4570 1 

Morti in Comune ed all'estero apparteneij[ 
si Comune emigrati 

Masohi 1688 Femm. 1757 Totale 34451 
Popolazione al 31 dicembre 1893 
Masohi 42016 Femm. 40826 Totale 828421 

Rimane quindi accertata la popolazione Mm 
bile del Comune di Padova al 31 die. 
nello cifre seguenti: 

Maschi Femmine Tettiti 
in città 25456 25209 ' 50665 j 

nel suburbio 16560 15617 32171| 

Totale 42016 40826 .82842 j 
P o p o l a z i o n e m u t a b i l e 

Il movimento della popolazione mutabili! 
coma si disse altre volte, non può essere e 
colato con eguale esattezza in eausa della coi 
tinua variabilità ed oscillazione del cóhtingenl 
numerico di detta popolazione ed ih caus 
specialmente della quasi assoluta impossibili! 
di ottenere !e'denuncia e notificazioni >;né«8l 
sarie alla tenuta del.registro relativo. • 

Sulla base quindi degli anni decorsi tenuti 
conto cóme fu fatto per il compito della 
polaziime stabile a del movimento, polifnj 
calcolati in via approssimativa, la popolazioni 
mutabile presente nell'intero Comune a] 31 dìl 
cembro 1893 si riassume nelle cifre seguenti) 

Maschi Femmine Totale 
4403 877 52S0 

Successivamente il sig. Sindaco ha ìspezioj 
nato il detto registro della popolazione 1 
riscontrato che il medesimo funziona regolar 
mente e continua ad essere tenuto secondo li 
norme stabilito dal Regolamento 4 aprile 181! 
n. 1363' modificato col Decreto 19 luglio 181; 
n. 2015. 

In seguito alla revisione oggi eseguita venni 
rsdatto il presente Verbale del quale copi! 
autentica sarà spedita al R. Prefetto come prof 
scrive l'art. 45 del E. Decreto predetto. 

Il Sindaco 
f. BARBARO 

L'assess. dirigente la Div. 
f. SCALFO , 

Il Segretario | 
f. BONELll 

CRONACA DELLA CITTA 
C o n f e r e n z a Ugol in i . 
Rammentiamo che questa sera il professore 

Ugolino Ugolini dirà la secónda parte della 
sua conferenza sui Colli Euganei. 

La-conferenza, come 11 solito, ha luogo alla 
caserma dei Carmini. 

Per Vittoria Colonna 
La Presidenza di questo Comitato p 

caldamente di pubblicare : 
Coloro che ricevettero schede inviate M 

sindaca di .Marine, per la sottoscrizione a pro'j 
Otto del monumento nazionale da erigersi 
Vittoria Colonna, sono caldamente pregati 01 
rinviarle a chi di ragione, versando, per mai' 
za di- vaglia, alla Banca d'Italia, sede di R°' 
ma, le offerte raccolte. 

SI fa per ciò speciale raccomandazione 1 
Municipi, esortandoli a contribuire anohe «* 
modeste elargizioni, inferiori alle L, 10, so*j 
ma alla quale possono certamente sobbarca*! 
senza «ceessivo aggravio, pure 1 Comuni P 
modesti del Regno. 

Cose sco la s t i che . 
SI sa ohe il ministro Baccelli s'interesso! 

presso il eollega Mocenni perchè siano 
.11 Holla Sii 

ihiamat' 

, co"' 

godati subito, dai reggimenti della Sicilia 
studenti universitari ultimamente riah 
non avendo così a perdere -l'anno scolasti'' 

n corso. 

t 



U n n o s t r o a v v o « a t o . 
h'Alpigigiano di Belluno e la Gazzella di 

Venezia hanno già parlato di una causa im­
portantissima svoltasi al Tribunal» di Belluno 

Il processo contro Aroangalo Bizzarinl del 
Monte di Pietà di Feltro, per furto qualificato 
e simulazione di reato, ebbe 11 suo epilogo 
con la più splendida'affermazione della inno­
cenza dell' imputato, 

E fu, altrettanto splendida 1' affermazione, 
oltre che del valore indiscusso aell'avv. Ban-
cheri 'di Feltre, della fama onde va, dalla 
maggioranza, distinto l 'avv, Marco Donati 
di Padova, uno fra ì pochi che illustrano ver 
ramante il nostro foro. 

Ed è, per aoeennnre agli elogi che gli ven­
gono fatti, che noi abbiamo volute scrivere 
queste righe. 

»*. 
•Ancora del c o n c e r t o a l F i l a r m o n i c o . 
Nel dar relazione del concerto qualche pec­

catuccio di dimenticanza dobbiamo pur noi con­
fessare. 

Ed è dapprima un'aggiunta quella ^ohe si 
deve fare : il Trio per piano, violino e violon­
cello di Beethoven « Sèrénade » incontrò mol­
tissimo e fu replicatamente applaudito. 

E per giustizia si doveva dire che cioè ì 
componenti il Trio appartengono al Circolo 
Dilettanti. 

Inoltre detto concerto al Filarmonico fu a 
tamburo battente organizzato tutto dal Cir­
colo Dilettanti, del quale è presidente l'egre­
gio sig. Francesco Vason, che tanto onora ogni 
impresa che lo conta fra ì suoi, ed il cui mae­
stro direttore è l'ottimo sig. Oarturan Carlo. 

E dopo ciò, fatto constare il merito a chi 
spetta, noi vogliamo augurarci nuovi trionfi 
di questo Circolo dei Dilettanti, che si addi­
mostra cosi vago di belle imprese e così atto 
a condurle al line. 

L e p r o s s i m e g r a n d i m a n o v r o n e l 
V e n e t o . 

Dal 26 luglio al 1 agosto si svolgeranno 
quest'anno le manovre di campagna alle quali 
prenderanno parte le truppe del 5. Corpo 
d'Armata. 

Esse si svolgeranno nella zona di terreno 
attorno Feltro e Fonzaso e vi prenderanno 
parte oltre che l'8- regg. artiglieria.di guarnì-, 
gìone a Verona, anche il 20' di guarnigione 
qui a Padova e a Treviso. 

Non furono ancora:stabilite le precise loca­
lità ove le: manovre: avranno luogo. Sappiamo 
ahe il colonnello dì Stato Maggiore oav. Fran­
ceschi si, recherà fra giorni in quei luoghi per 
definire i piani. 

Sì annuncia che alle manovre interverrà 
anche il Re, 

Dal 26 luglio al 7 agosto i reggimenti di 
fanteria e bersaglieri saranno rinforzati coi 
militari in congedo della classe ^ a p p a r t e ­
nenti ai distretti in cui non avvenne il ri­
chiamo quest'inverno per i noti fatti di Sicilia 
e Lunigiana. 

Conseguentemente il nostro Distretto non 
fa richiamo della classe 68 che ha già pre­
stato servizio. 

.". 
Bigl ie t t i falsi d a iOOt) e 5 0 0 L i r e . 
Sono segnalati dei biglietti falsi da h. 1000 

« da L. 500 della Bapca Nazionale. 
Si possono: riconoscere nel rotondo della 

parte rovescia, dove è scritto: «La: legge 
punisce, ecc. » che è stampato in caratteri 
confusi. 

In guardia I 
*** 

S e q u e s t r i . 
Le guardie municipali in due giorni hanno 

sequestrato un bel numero di bilancia perchè 
prive di bollo e dannose al compratori. 

I possessori di queste bilancio sono, la mag­
gior parte, venditori ambulanti. 

,V" : 

M a l t r a t t a m e n t i ; 
Ieri sera certo Zampa, scalpellino, veniva 

dai ragazzi di via Ravenna maltrattato con 
parole e spintoni, perchè ubbriaco fradicio. 

Dopo due ore di baccano il Zampa veniva 
da due guardie condottò in Questura. 

Strada facendo .voleva a viya forza svinco­
lassi dalle dette guardie, gridando come un 
ossesso. 

Certamente lo Zampa dovrà risponderò d'ubi 
bi'iaccnezzB,davanti M.-Pretore. 

SorrierejtairArie 
T E A T R O GARIBALDI 

Il nuovo lavoro del prof. Capuana Malia, 
che l'autore ha voluto raodestameate chiamare 
«e ne drammatiche, ha trovato iersera nel 
nostro pubblico padovano un'accoglienza se 
tton entusiastica certo lusinghiera,: - •-. 

Il soggetto delia-nuova produzione, la qua? 
le, come vedremo, èa una pittura'fedele, ja 
alcuni punti indovinatissimai dei costumi del 
popolo siciliano, si riassume in brevi linee. 
; B massaio Paolo, 'Nstddu, ha due figlie, 
Jana e Nedda. Quest'ultima, va sposa a com­
pare Còla, uno scavezzacollo di prim'oralne ; 
mentre lana è fidanzata di.Afino,' un bravo 
e buon, .giovanotto. 

Le nozze fra Cola e Nedda, producono un 
cangiamento nella vita, nella salute di Jana, 
che dimagra, piange continuamente, e ciò 
perchè essa è innamorata... del cognato, 

La povera fanciulla, che ha latte,le super­
stizioni del popolo siciliano, credo, di essere 
ammaliala da Cola, e per quanto faccia, per 
quanto preghi è convinta di non poter sot­
trarsi a questa malia. Essa in un momento 
critico, si. lascia sfuggire in un colloquio con 
Cala la confessione del suo amore por lui, e 
questi cinicamente ne approfitta. Passano al­
cuni mesi, e Jana ha riacquistato se non l'al­
legria almeno la salute. 

Nino, il fidanzato, ohe duratile la malattia 
di Jana, si era ritirato, si ripresenta per far 
sua la donna amata. Questa gli confessa tutto, 
soggiungendogli poro che essa è caduta senza 
sua colpa ma in causa soltanto della malia, 
dell'opera del diavolo, che aveva invaso tutto 
il suo spirito, e la rendeva irresponsabile delle 
proprie azioni, e lo assicura ohe essa Cola, 
lu igi dall'amarlo lo odia. 

Il povero giovane quantunque rimanga al-
ibito ad una tale confessione, pur tuttavia, 
convinto dell'innocenza morale della sua Tana, 
vuol egualmente farla sua sposa, dimenticando 
il passato, 

Ma Cola quando sente ciò vuol opporsi, in 
un momento ch'egli rimane con Jana, vuole 
riaverla magari colla forza; senonchè soprag­
giunge la moglie, la quale scoperto il tradi­
mento si dà a gridare chiamando molta gente 
sul luogo. 

Cola tenta difgiustificare ogni cosa - dicendo 
ch'era sorto un diverbio [fra sorelle, perchè 
Jana, aveva negato il suo consenso al matri­
monio coa.Nino. Questi al sentire ciò -com­
prende tutto, si avvicina a Cola e dopo a-
verlo schiaffeggiato gli dice sottovoce: So lutto 
volevo riparare ogni cosa e sposarla egual­
mente, voi siete una carogna. 

Quindi nel mentre tutti i presenti cercano 
di frapporsi per accomodare la cosa agli tratto 
di tasca un rasoio si slancia su Cola, e l 'uc­
cida, e quindi grida: Ora, finalmente la malia 
è rotta. il, • ; •-. • , • 

Su questa tela, il Capuana ha intessuto al­
cuni particolari, ha scritte alcune scene di ve­
ra drammaticità, ed ha mostrato di conoscere 
assai bene i custumi, i d fetti del popolo Si­
ciliano, con tutte le sue superstizioni. 

La chiusa del dramma veramente è siciliana 
coma potrebbe esser veneta, perchè credo che 
nella condizione di Nino non soltanto un 
siciliano, avrebbe agito come ha fatto luf. 

Nel complesso però - a detta.ancbe di chi 
conosce molto bene la Sicilia - il lavoro come 
pittura d'ambiente e di costumi è riuscitis­
simo ; la supertizion» cieca assoluta che in 
quei paesi alligna non solo nel volgo, ma an­
che in molte delle persone istruite; certe frasi 
eerte situazioni proprie di quelle genti hanno 
trovato nel Capuana un riproduttore fedelis­
simo. 

Il lavoro non è esente da difetti, come del 
resto ogni cosa umana. 
! Il carattere infatti dì Jana, per quanto sia 

una donna di Sicilia, ci sembra un po' esage­
rato, e così ci pare soverchiamente triviale il 
tipo dì cumpare Cola. 

Ma questi sono nei, dovuti forse all'inter­
pretazione data al lavoro e della quale ci oo-
«uperemo subito, che non al lavoro stesso in­
trinsecamente considerato, e che resta sempre 
speeialmenta nell'ultimo atto, di una grande 
drammaticità , degno di lode, anche per il 
modo onde è sceneggiato e per dialogo che 
corre via liscio e spigliato ; e per l'introdu­
zione di eerta macohiete-di certe frasi, che 
S"JOO tipiche nel popolo Siciliano. 

Abbiamo detto che l'eseeuzione nel suo com­
plesso non ha forse .portato vantaggio al lavoro, 
e non ci smentiamo, . ; 

Prima di tutto, in una produzione di quel 
genere si dpvoa curare con un po'più di ve-
verità la messa ih soeiia ; perchè quei buoni 
-diavoli che si trovavano 'jml. palcpseonico, a-
vrauno potuto sembrare pescatori, chiog­
giotti...'., che so io: ma parevano siciliani 

Icona'io posso parer... un turco. 
..La signorina Montrezza ha sempre recitato 

con coscienza, però in alcuni punti essa ci è 
parsa un po' troppo, esagerata nel colorire la 
sua parte, che non uvea porto bisogno di ciò, 
peccando un po' di .esagerazione di: per sé 
stessa. 

La gentile signorina, per la quale noi ab­
biamo in molte occasioni mostrata tutta ia 
nostra ammirazione che ora le: confermiamo, 
dovrebbe però seguire un nostro consiglio, che 
le abbiamo dato altra volta, r Creda, certe 
produzioni, sono troppo pesanti, per lei, che 
è si può dire ancora"una fanciulla; uoiu le 
mancherà nell'interpretazione di queste il 
successo, perchè essa che ha intelligenza e 
buoua volontà saprà sempre trarsi d'impaccio 
con onore; ma quel successo; non sarà così 
spontaneo così meritato, come quello che ot­
terrà nelle parti che meglio si .attagliano alla 
sua giovane età. 

Non «è n' abbia a male la gentile Montrezzà 
di queste 'parole,cjjé^oi.suofammiratori con­
vinti, le rivote.iaioo solo' per il desiderio di 
vederla presto' raggiùngere in arto quel poste 
distinto, che per i suoi meriti indiscutibili 16 
spetta. '' - , : ' . ' . : ' i ' . r 

Pistriboni fu assai efficace nella parte di 
Cola, e s'ebbe dal pubblico, applausi calorosi, 
applausi che. - è forse Inutile 11 dirlo - salu­
tarono purè la brava Montrezza. 

Chi ieri sera, per noi, ha riportato su- tutti 
lapalma, è stato il sig. ,E. Baccani che .ha 
eseguita con molta coscienzaSe verità la parte 
dèi povero fidanzato. Questo giovane artista 
farà certo una brillante carriera che noi di. 
cuore gli auguriamo. 

Bene anche gli altri, specie il sigi Bracci, 
che del tipo di Don Saverio Tert, fece una 
macchieta" ìndovinatissima. 

La cronaca deve registrare applausi e chia­
mate ad ogni fine di atto, e richieste di bis 
ai termine della produzione. Malìa quindi si 
replicherà ed il pùbblico farà bene ad inter­
venirvi perchè il lavoro del Capuana lo me­
rita davvero. _ _ g. i. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

La 
av. G 

T E A T R O G A R I B A L D I 
Compagnia Falconi e Soci diretta dal 
. Pistriboni rappresenta : 

Il primo passo 
ore 8 1|2 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 14 aprite IMI, 

P a r i g i 11 R ó m a 11 
fiondila dentanti ~~,~-
Rumilta "puf Une 86,90 
Banali Gimoralo 70,= 
OoiHtt)'mobiliare 151,:™ 
Azioni Aoipia Pia 1050, — 
Azioni ìlnnokiliare 38,— 
Parigi a 8 mesi —.- -
Parici a & mesi — , -

M i l a n o 11 
Rendita it. ooa.to.nti 8t,70 

. f i n n 86.87 
Azioni Mediterranea 460,--
Lanifìcio Bossi 1190,,=, 
Cotonifìcio Cantelli 850,= 
Navigaiiioiio generale 202,— 
Raffineria Zuccheri 200,— 
Sovvenzioni 8 — 
Società "Veneta 3 9 , -
Obbligazio-i morid, 301,— 

» nuove 8 Ojn S78, 
Francia a vieta 113,65 
Londra a 3 mesi 48,43 
Berlino a vista 140,— 

Rendita fr. 3 «in 
Idem 3 Oit) pern. 
Idem i 1)2 0j0 
Idem ital « !!|0 
Cambio B. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita tuvea 
Baflea Ai Pacigi 
'l'umilino nuovo 
Egiziano 6 OpO 
Rendita ungherese 
Rendita apagnuola 
Banca Sconto Parigi Ì0,=* 
Banoa Ottomana 080,32 
Credito l'ondiario 960,— 
Azioni Suez 2843,— 
Azioni Panama 16,— 
Lotti turchi 109,62 
Ferrovìe meridionali 548,— 
Prestito russo 80,70 
Proalito portogheae 22 3\8 

99,15 
93,13 

105,75 
70,35 
25,19 

' 99,78 
307,23 

14,50 
43,10 

60*,= 
480,75 
842,53 
90 »!« 
66,0» 

.Stoffe., taglio, confezione,e prezzi da non.,temere concorrenza. 

Q-reiixca.© S a r t o r ì a 
D E L L A B I T T A 

FUGAZZA & PITTERI 
P A D O V A - V ia flel S e r v i 1 0 7 4 - P A D O V A 

Avvisa il Pubblico a"aver• fornito il suo Negozio con uno stra­

ordinario e svariato assortimento di Stoffe di latta novità delle mi­

gliori Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­

sfare qualsiasi esigenza. 

Sto l lo , t ag l io , confezione e p r e z z i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 

t s - C o n s e g n a Ves t i t i i n IO o r e •€! 

H ^ t a f e OCCASIONE FAVOREVOLE 
p e r cessaz ione d e l l ' a r t i c o l o AWti fat t i 

iBìg ^* vendila a prezzi con eccezionale ribasso del 4 0 0[o 

Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temere concorrerti 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Aprile 1804 
A m e z z o d ì v e r o dì P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 in, 0 s. 30 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 13 s. 1 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 3Q.7 dal livello medio del mare 

il Aprile 

i Baromet ro a 0-- mil . 
Te rmomet ro cen t lg r . 
Tensione del vap . aéq-
VJmMita re la t iva . . 
Direzione del ven to . 

I Velocità chil . o r a r , del 
ven to 

I Stato del cielo • . . 

Ore 
9 

759.6 
t-13.8 
6.2 
52 

NNÉ 

1 
sereno 

Ore 
.15 

756.8 
+ 20.! 

3.3 
i<5 

EBE 

10 
l [4cop 

Ora 
21 

756 
+ 15.5] 

E.7 
43 
S 

13 
soreni 

Mostre informazioni 
Anche oggi la n o t a che ci a r r i v a 

da R o m a è di c a r a t t e r e poco conci­
l iante in q u a n t o r i g u a r d a l ' a t t r i t o 
fra il Ministero e la Commiss ione c i r ca 
ai p roge t t i finanziari e l a domanda 
dei pieni po te r i . 

È nel la coscienza di t u t t i ohe il 
paese a t t r a v e r s a un m o m e n t o assa i 
cr i t ico e che il Minis te ro è d ' a l t ronde 
r isoluto a non d e c a m p a r e dalle p ro ­
pr ie idee. i i ;, ,-_, 

L'ori. C a s p i nelle sue conversazioni 
p r i v a t e con qua lche amico si s a r ebbe . 
r i pe tu t amen te , mani fes ta to con t ra r io a 
q u a l u n q u e r iduzione nel le spese mili­
t a r i , deciso ad una crisi p a r l a m e n t a r e 
q u a n t e vol te fosse neces sa r i a p e r rag-, 
g i u n g e r e il suo scopo. 

Senza voler p rec i sa re g ì ' intendi­
m e n t i pa r t i co la r i che h a n n o deciso 
l ' in te rv i s ta di Venez ia e che t rovano 
adesso l a loro appendice nelle ami­
chevoli espans ioni d i F i r enze , ci vuol 
poco a capi re che l ' E u r o p a si v a chia­
r a m e n t e dividendo in due campi : quello 
de l l ' a l l eanzaf rag l ' impe- i cen t ra l i l ' I ta­
lia e l ' Ingh i l t e r ra d a u n a p a r t e , l 'ac­
cordo dall a l t r a fra la R u s s i a e la 
R e p u b b l i c a F r a n c e s e nel la ques t ione 
or ientale e nello svi luppo riegl' inte­
ressi general i politici sul Bosforo. 

Crediamo t u t t a v i a che se qua lcuno 
dovrà pagare le spese 'di un possibile 
conflitto, ques t ' u l t imo non s a r à t a n t o 
vicino come si c r ede . \ 

Dalle 9 del 11 alle 9 del 12: 
Temperatura massima = -+- 21 .2 

» minima = -t- 7'.4 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leene Angeli, Gerente resp. 

Il Doti. D. Fabris 
D i r e t t o r e de l R. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

SPECIALISTA PER LE 

malattie della pelle e veneree 
ha traferito il suo domicilio in Via S p i r i t o 
S a n t o N . 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 1 4 1[2 alle 15 1[2 

alla Domenica dalla 12 alle 1 3 presso la 
Poliambulanza. ,', 376 

' A V V I S O 

Gli Uffici dei Consorzi Idraulici 

Fossa Monselesana, Patriarcati e Fossa 

Paltana vennero trasferiti in Via Due 

Vecchie N. 6 4 n. 387 

AYYISO 
Presso 'Aniiibale Scolari 

Via E r e m i t a n i N. 2 3 3 2 
TROVASI 

ACHI CELLULARE 

U DIREZIONE DEI Ul 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
a locazione, a determinato condizioni o verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne fai'ann» domanda 
per negozi o case. 

Le installazione còmprendono: 
II Contatore col rubinetto; 
I tubi dì diramazione liei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

ai valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti a commissioni rivolgersi 

alla Direzionodella Società via Pensio N. 1365. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O Y A PIAZZA. D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle SS nei giorni 
feriali, e, fino alle 20 nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto di altri 
due riparli con vasche di marmo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali.. 

Doocie fraclde e calde; pioggia a colonna 
Bssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee, 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Va bagno. , . . . L. 1.-^ 

Una doccia . . . . » 0.75 
A-bbuonamoiuo per 15 bagni . » 12,— 

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantaggiosissimo B146P 

a Bozzolo Gia l lo — S i s t e m a P a s t e u r 
dei migliori Stabilimenti Hacaiogici 

. Esteri e Nazionali 344 

N o s t r i I>i^s?s«-,c30ì 
P ART l'ÒO LÀ. Hi 

S c i o g l i m e n t o de l l a C a m e r a 
(S) , UOMA, 12, ore 7 
Mantenendosi viva alla Camera l'ostilità 

contro il Ministero, una orisi parlamentare 
viene considerata come inevitabile. La voce, 
ojie oggi, si ripeteva a Montecitorio, è que­
sta: Che la attualo Camera non vedrà il 
i- Maggio.,! ; , 

GII e t e r n i a c c o r d i 
Mentre da una. parte si conferma che 

l'on. Crispi verrebbe volentieri ad un ac­
cordo con Zanardellì, "orlìs e Nicotera, 
nel caso di uno scioglimento della Camera; 
dell'altra si asserisce che il Presidente dei 
Oopsiglio manterrà ..per ora la sua.solida-
riptà coi colleglli , del Ministero, salvo d 
sbarazzarsene di qualcuno dopo le elezioni. 

L a c o n d o t t a de l G o v e r n o 
d i I r o n i e a l l a C a m e r a 

Fra io voci ohe correvano ieri ed oggi 
a Montecitorio è da segnalarsi anche que-
sta , 'ohe.sé vera,sarebbe-abliastanaa grave: 
che cioè, se la Camera respingerà i prov­
vedimenti -linarrtiari, la 'condotta del; Coi 
verno sarebbe la seguente: , ... 

;-,<h Sciogliere la Camera. , ; 
2' Applicare subito, per decreto reale 

tutti :i: piovvutlinii-nti e le forme «rgaiiiclve-
Ì 3" Clmiilei'is alla .futura,.Cmnera, la,san,a-
torja Pni detti; 'Increti. 

Doti S. LEVI 
GIÀ ASSISTENTI!] 

ne l l ' I s t i t u t o O s t e t r i o o - O i n e c o l o g i c o 
della K. Università di Padova 

A M B U L A T O R I O 
d 'Os te t r i c i a e M a l a t t i e de l le D o n n e 

PADOVA. 
Via S. Matteo_N._1200 Piano II. 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e tutti i giorni, meno 
la Domenica, dalle 14 allo 16. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Lunedi, Mercoledì 
0 Venerdì dalle 11 alle 12. 

Ser cizio Tele fon co i 371 

Lavanderia Padovana 
e d e s p u r g o l a n e d a m a t e r a s s i e c o p e r t e 

Presa e consetrna gratuita a domicilio 
!*• L u n e d i , Mercoledì , V e n e r d ì "Ca 

Prezzi ài tutta convenienza • 
e p e r I s t i tu t i p r ezz i spec ia l i 

Per comodo degli Impiegati pagamenti mensili 

P a d o v a - S. Massimo 3008 - P a d o v a 
Domande con Carta postale 

A c q u a po t ab i l e — Vis i t a l i b e r à 

Economia e Risparmio 
d i q u a l u n q u e spesa p e r gl i A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Sc ien t i f i c i , 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Uni tà d ' I t a l i a — P A D O V A 

S i r i c e v o n o A b b o n a m e n t i a 
q u a l u n q u e G i o r n a l e a i - s o l o 
p r e z z o d i c o p e r t i n a 

Si garantiscono i regali 

P r e s s o le L i b r e r ì e D r u c k e r e D r a g h i : : 
, al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il .nuovo Romanzo 
DI PIO PAS8ARIN 

Tiri1 Oasi della 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

Tiia 

GIUSEPPE MAZZARO 
«. 'PanMleoneZ V E N E Z I A ,s. Pantaleone 5 

GRANDE PEPO S I T A 
per ia vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Nulo nal l e B e l g h e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
• smerigliate e decorate -> 'LASTRE' -=• T E G O L E — Mas t i c e pe r T e t t o l e 
è S E R R E - D I A M A N T I per . 'Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

FRITFI11 RH^FTTfì Grandioso deposito delle ultime novità Parigine 
i i M I & L L i i l U v v L . • ^ ^ rirrh'KQÌmrì'Hpnncitn f!annfil!i di nanìia ner Sianora di tutta eleaanza e ci P I A Z Z A C A V O U R {già delle Biade) 

ricchissimo deposito Cappelli di paglia per Signora dì tutta eleganza e convenienza 

http://ooa.to.nti


Per'gi i annunzi rivoigersi agli Offici O i i i b l i c f a Jella Casa HàASENSTEIN E VQ6LER 982, Via'Spirito Santo, Padova 

S A P O N I L I Q U 1 D I P E Px T O I L E T 

acouzziiiA 
L J Q U E D T O «T I_J IE3 T S O A P 

A l e w di 'ops sufflcient for a n a b u n d a n t L a t h o r 
Guaranteed to be made from ttio Pu'rest, and, at the sanie tirne, the Costliest lngredients and, 

combining a far larger percenlage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Slrin is therefore rendered doubly efficacious. 

Delicately Perfumed 
OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELÙEN IN COLOUR 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I K G , A G R E E A B L E , ANU AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S 

Unsurpassed for the compleooìon 

INYALUABLE. 
F o r w a s h i n g tlio h e a d , r e n d e r i n g t h e l ia i r sillty u n d l u s t r o u s ; a p r e v e n t i v e ef nhnpped h o n d s , 

a n d w r i n l t l e s on t h e face ; a l u x u r y for Ihe ba t , a n d i n d i s p e n s a b l e for de l i c a t e sk in s . 

D.r 'DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l ! s. 6 d. a n d 2 s. 6 d. bo t t l e 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouilla Liquidi Soap Company Uké 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 

B. & S. SVIASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Magl i a v a p o r e a sempl i ce e doppio effetto 
di tutte le dimensioni da 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti, a mezzo d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

M À N f ^ U C Q T r D Indirizzo telegrafico'. 
I V I r t W U > n E * > 1 C r i «MasseysÓpensham 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Easse, macchine per fucinare, seghe circolari per metalt 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. ' 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni, 
nel corso degli ultimi, 20 anni 

. . . . , ' H 165 Y • 

FERBO-CHINA-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO RIOOSTITENTK SOVRANO 

VOLETE iGERIR BENE.?? " W L E T E in SALUTE n 

F. BISLERs - mi\m<~^mm^®-

ACQUA 
Se NQCERMMBRA 

m - - - O i s l e r i 
™* CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MOMMAÙt COLOMBIANA 
CMoago, 86-8-93. 

Il sottoscrìtto è lieto di dichiarare ohe L'ACQUA ti 
NOCERA (timbra) è una'ottima acqua, ottima per il 
ftajioift aB&aì'grade'Voìe, ottima per il contenuto in 
acido carbonico, E un'acqua veraiuonto raceomaBrla-
bilo per tavola e por l'uso cornano. 

Dett. OTTO N. "W1TT 
l'roi, dì Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Vieto: 11 R. Commissario Gerente 
IWGARG 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

l a R e g i n a d e l t o A c q u e d a t a v o l a " 

?n%. Big. E. Risieri, 

CD 

Mflaao, 16-11-89. 
Sullo mensa pò* recarmi a Roma, BOB voglio la­

sciare Milano senza muadarìe nna parola d'encomio 
pei BUO FBRRG-CHÌNA liquero eccellente, dal quale 
ehhì nnonieBÌmi risnHati. Egli e veìaratinU un buon 
tonico, un buon,ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, corregge molto bene V inerzia del ven­
trìcolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeeial modo di febbri periodiche, 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
flU8p Medico di S. M. il Re 

m r i a S . Matteo 1154 Ing. 0NGAR0 e VEZU Via S. Matteo 115 

esclusivi R a p p r e s e n t a n t i con Depos i to • • . ,.' 

Aratri, Erpici, Sem ina tri ci 

11 
R U D SACK di L I P S I A 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe |« 
K1CAMBI E » ACCESSORI ' " S" 3 

R U S T O N P R O G T O R e C. d i L I N C O L N » 

F a l c i a t r i c i , R a c c a t t a f i e n o , E rp ic i H n v a r d , S v e c c i a t o r i , S g r a n a t o i , ecc . — R i p a r a z i o n i ed 
accessor i p e r q u a l s i a s i m a c c h i n a ag r i co l a . — I m p i a n t i d i pozzi t u b o l a r i a prezzi eccezionali. 

L O U I S JAEGER in Colonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

c o s t r u i s c e da l 1 8 6 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r e ed a m a n o ' « s s s w 

dalla massima solidità e secondo sistemi perfo. *';t ''! 

zlonati, d o^nì capacità di produzione, 
per qualità e quantitativo per mattoni 

e sagomati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate,' marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemeuto, mattonelle 
di carbone. 
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istemi perfo- \f\ _J\ JIL' —/ 
ie, garantii . 
i pieni, vuoti ^ ^ ^ l ì s ^ ^ l f e 

Scrivere per informazioni e eataloghi 

PUMPING MACHÌNERY 
Batterli, Bavey & C, Leeds 

H I O I V 

c. F. WEBER 
Fabbrica 

Lipsia-PIagwìiz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E DI C A R T A O U O J Q 

per Coperture piane 
Produzione annua: 

Tettoie piane . . , . . . 300.000 m . q . 

Cartone ouoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

PRIMA DELLA oriilA 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I . C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO L A T E S T A F R E S C A E POLITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contrattazioni ed esigere sempre sull'eticuetla il nome dei preparatori, 

A. M i q O N E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 — MILANO 

Si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi'80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via (lei Serv i . H119 

Deposito generale da A . M I G O N E E C. - Via l'orino N. 12, - M I L A N O DOPO LA CUBA 

MTIGi. FONTE PEJO 
M E D A G L I A A L L E E S P O S I Z I O N I DI MILANO' F R A N C O F O R T E , T R I E S T E , M Z Z A , B R E S C I A E D ACCADEMIA N A Z I O N A L E DI P A R I G I 

1 — ' n IH •.inumi — — — — — — — — — — — 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, ohe la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3f anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta C1UOGNA-MORESCHINI di BRESCIA in tona dall'asta 27 Luglio 1892 
Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla .sottoscrìtla Direzione Via Palazzo 20b6. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vvertt 
ancora, che la Dilla Borghetti esasperata per la perdita dellAntica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già di 
ret to dal Signor Bellocari di Verona) sotto % nome di Fonte Comunale di Peio (che non esiste) onde confouderla colla RINOMATA NT1CA 

JF O N T E I» E J 0, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONT 1 PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per ncn icstare inganniti col Foolanino. L'acqua della rinomanata Antica "Fonte Pejo,' si può ;vere ii 

tut ta le principali farmacie del Regno. LA DIRBUIONB - CHIOGNA-MÒRESCHINI H187V 
A g e n z i a de l la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E R ì e M A C R O 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle-
celebri 

POLVERI 
dello 

iabil imento Sbassarmi 
DI B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle-
primarie Farmacie. 

P U B B L I C A Z I O N I 
della P r e m . T ipog ra f i a Edi t r ice^ 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

G. P R A T I — P s i c h e 

G. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — G u i d a di Padova^ 

G, GALLINA— C o m m e d i e del Teatro-
Veneziano ; 

Pubblicità Economica 

Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

RONDINE. — TJn caro nome ho fltto-
nel eore, 

È un angiol biondo spesso ne' mìei-
sogni 

Grandi dolcezze spira nel guardare^ 
388 

S3fc£»v<SB3$na&2uìnb 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti». 

e r i cos t i tuz ione fisica d e g l i 

' adul t i deperiti o convalescent i 
si ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, ricc£ 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritole 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sali» 
nata color 'Salmo» (rosa giallognolo) e portano la nostra marca, 
di fabbrica brevettata (Pescatore con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ion i sono sempre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 
S I v e n u e ixx t u t t e l o F a r m o o l e * 

: ; M 

IVEstlsi.-t'tie s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavé?, Parigi 
Antiblenotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterata ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persomi ditildenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L. 4.SO U flacone. Eeposi to per l ' I t a l i a S . 
N E G R I e C , Venezia. Vendita presso CARLO BODK. 
Via,delle Mulatte, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e. 0., Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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Padova 1894, Tip-, t Smhat t* 


